
\V-iJ-' 
' ) • ' 

• • • • • • ' • * ' . ' . ' . " . ' " ' 

Mi 
y* 

Glovefn n rtupno 195f 
»> • t,- M • • ' * ' ; ' ' ' ""'" 

Èli: 

r- L • 

a m » • lnri.ni A 
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Il Giro è s ta to bello 
ma é stato troppo lungo... 

VMMGSSÌVU tiuvultt (Itilln yiinì cimlnmla con l'interesso spovliyn 
II uumbiodolio viinlo Ò"unti rodilo oltisUcu'.V'Appurili olio Uiùìio 

Crltl***, "'" dopo • Anito 11- t Ol- che è dura non dove diventare tene-
' ro ». Una festa un po' brilla che la* 

•eia nella testa un cerchio: Il fru
scio delle ruote di biciclette, un fru-

, scio di seta. che avvolge, canta, e 
come una musica di Ruvel. stordi
sce E Anita: tutte le COBO belle fl. 
nlBcono. Restano I bicchieri vuoti. 
un disco che raschia. - un'aria tra
sandata. I •• lampioncini di Venezia. 
ma sen7A lue-:: un quadro di Re-

• nolr. dopo la festa. • -•-•-.••..»• - . 
' Ancne In bandiera ra*»sa di Am-

broslnl non al muove pio: «Beppe» 
' è tornato a Cesena a tagliare II gra

no. a mettere II fieno nella greppia 
. delle bestie, e nelle ore più calde. 
sull'amaca appesa •' al vecchio cedro 
e al giovane ciliegio pensa a un al
tro « diro ». a quello che Verrà: stra
de. regolamenti. • « Dep^w » riposa, e 
lavora: la critica lo aiuta •. 

Troppe corse dapertutto 
Il «Giro» e bello ma é lungo: 

troppo. E stanca. Perchè sono tante. 
troppe, le corse In bicicletta nel Bel
gio. In svizzera. In Francia. In Italia. 

' Troppe; e gli uomini, per una que
stione di prestigio e anche di dena
ro. vogliono farle tutte. Cosi, quan-
do trovano 11 plano gli uomini bat
tono la fiacca, addormentano le co-

' se-, «I fanno spingere. Tutti d'Becor-
. do. 1 campioni. Allora, tanta strada 
diventa inutile. Un « Giro » pio cot
to sarebbe - vivo, sempre. Non ver
rebbe a patti, evlterebl* le spinte 
le t combine» » 1 patti di non aggres
sione. Perchè è capitato anche que
sto. nel « Olro »: che 11 campione X 
A andato dal campione Y. per dirgli: 
e Senti se ti fermi per strada io non 
ti darò battaglia; però. se anch'io mi 
fermo tu non mi attaccherai, vero?*. 
E il campione Y ha risposto: « rac
cordo. non ti attaccherò ». Cosi, sul 
plano scappa chi scappa, ma non 11 
campione. •'•V - v 

Scappa Falzonl. e arriva; scappa 
toe Santi e arriva; scappa Biaglonl e 
arriva. Ridurre 11 «Giro» è un pro
blema. difficile. Perchè la Gazzetta 
dello Sport fa la corsa lunga anche 
per vendere 11 giornale. Dunque per 
una questione di denaro. che;->però 
potrebbe • essere risolta dal ' C.O.N.I. 
con 11 soldi dol • « Toto ». che sono 
soldi dello sport. Infine; del football 
«i del ciclismo, perche or* si gioca 
anche su Coppi, su Bartall. su Ma
nn!. au Astrua. au Padovan. E* uh 
tasto sordo, quello sul quale batto. 

• K poi c'è una scusa pronta: se si ri
duce 11 e Giro » tanta gente non può 
vedere la corsa. E' vero. però, lo non 
fo quale gusto ci possa trovare la 
trenta nel vedere passare una corsa 
tarda e lenta, tutta In un gruppo. 
rome un branco di pecore. '•-
•• Non si può pretendere una botte 

• piena « una moglie ubriaca. 8e ai 
vuole' 11 € Qlro » che passeggi cogli 
svolaMd di una coreagrafla rococò 
la strada A quella. Ma se «1 vuole 

' un « Giro » vivo e swlto bisogna 
•-ambiare la strada, ridurla all'essen-
/tale. E non ammucchiare le mon-

' t sgne sul traguardo hanno sempre 
, frenato la corsa. Il « Giro » con le 
nolomltt prima e le Alpi dopo era 
pia meglio. ••-•---- • - ----"• - : 
. Ripeto: lavora troppo la corsa. • 
eli uomini non sono di ferro, nelle 
f;ambe non hanno motori. Campioni 
n no. un giorno o l'altro scoppiano. 
oli uomini non hanno colpa: cam
mina cammina, perdono la voglia e 
la forza; gli uomini faticano nella 
polvere, nel fango, nel soie, sotto la 
{.loggia. E dopo una corsa, ce n'è 
subito un'altra. 

E eJ sono l« giostre sulle piste, e 
d sono 1 viaggi. Come si può pre
tendere che gii uomini diano sem
pre battaglia? E' tanta la fatica. « I 
più d guadagnano soltanto la tuo
na. Anche quei pochi che nelle cor
se ci guadagnano 11 dolce e la frut
ta. arrivano al traguardo col sangue 

! agli occhi. • hanno bisogno di un 
braccio amico ebe 11 tenga In piedi. 
Perchè una notte di sonno, su un 
letto che non e mal uguale, non ba
sta a ridare forra agli «omini che 
hanno I nervi a fior di pelle, sempre. 

Non Bt scherza con la fella! 

•Il t e t r o » * bello, ma A lungo. E 
.ha le sue grane: 11 «cambio della 
ruota ». che fa pio cattiva la fella 
Con la quale non si può venire a 
patti. La fella i una bestia nera che 
aggredisce quando più le place, non 
A una cambiale a scadenza fissa. Per
ciò. se si vuole li « cambio della ruo
ta ». lo si deve imporre per tutta la 
corsa. -
. c h e cosa devono dire del cambio 
delia ruota. Martini. Bobet, Zampini? 
Corna. .Allora, il «Giro» e le case 
devono decidere: «cambio della ruo
ta » o «cambio della gomma ». Il G'-
ro d'Italia non può acriveie le sue 

ra a seconda che l'elastico ti tir* 
o no. E' un errore, che macchia la 
regolarità della corsa, perchè dan
neggia questo e non uuello. , ' -,. 

Non m'è piaciuta la Giuria: la 
Giuria ha fatto degli errori. Col 
«tempo massimo* ci ha giuncato: 
ha lasciato In corsa degli uomini che 
avevano' perduto il diritto di restar
ci. Perchè? Perchè, da Bolzano a 
8. Moritz, c'era II vento! Ma II ven
to c'era tanto per Koblet. quanto 
per Bevilacqua. Leoni e Marinelli; 
ragionando cosi, le corse 'él dovreb
bero fare dentro una scatola con 
l'aria condizionata. -

Uh Giuria ha sbrigliato, e Bevi
lacqua l'ha presa In giro. E' scatta
to sui traguardo di Milano ed ha 
vlntol 

Compari di anello della Giuria, gli 
•mietali dell'A.N.U.G.O.. t quali han
no fatto la faccia feroce alle spinte 

che hanno dato I gregari, ma non 
hanno punito le spinte che hanno 
preso I campioni... Questo è un ve
dere che un non vedere nello stesso 
tempo. Perchè erano ' 1 gregari che 
spingevano I campioni. 

Il regolamento del Giro stabiliva 
cJie le Infrazioni per le spinte an
che fra uomini di una 6tessa cunu 
dovevano essere punite cosi: lire 
duecento la prima, trecento la se
conda cinquecento la terza, mille 
la quarta, lire mite e 30" la quin
ta. lire mille e l'OO" la 6csta. lire; 
duemila e 2 00" la settima, lire due--
mila e 600" l'ottava, esclusione dal
la corsa la nona. 

Quanta ' gente avrfbl* dovuto es
sere mandata a casal Invece, gli uf
ficiali dell'A.N.U.G.O. hanno fatto la 
politica del « Bastona 11 piccolo e la
ncia stare il grande ». E ciò è' da ipo
criti. ' • 

ATTILIO CAMORIANO 

Al. VA KG (JKHASAM, fra tuia sosta e 1 ultra della sua preparazione 
di questi giorni, si sofferma pensieroso a meditare. Forse pensa a 
Bay Famrchon, al difficile avversario che incontrerà a Milano il 
28 giugno, all'avventura più rischiosa della sua carriera. Ma la posta 

in palio è grande: il Ululo europeo dei piuma ' 

PERCHE' TUTTI GLI SPORTIVI CONTRIBUISCANO A SALVARE LA PACE 

L'UISP invita il Centro Sportivo 
a sottoscrivere l'Appello di Berlino 
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Una lettera del Consiglio Nazionale UISP alla Presidenza del CSI 

1 II " Consiglio Nazionale della 
UISP ha, in data di ieri, inviato 
al Centro Sportivo Italiano la 
seguente lettera: . , , . 
'<:.- Alla Presidenza ' Centrale 
:•'•'•' del Centro Sportivo Italiano 

ROMA 
: iVoii ' sarà certamente a Voi 
sjugqita Va Jone- che oggi in tut-
Ja Italia si svolge in difesa della 
Pace. •- .-'-, . • 

'L'Appello di Berlino, lanciato 
dal Consiglio Mondiale dei Par
tigiani della Pace, per un incon-
tro dei «Cinque Grandi* — USA, 
URSS, Repubblica Popolare Ci 
nese, Inghilterra' e Francia — 
per un Patto di Pace nel mondo, 
va raccogliendo sempre più Inr-
ghe adesioni di eminenti perso
nalità e di milioni di cittadini. 

Anche ^iel settore «portifo, 
Squadre di valore come la Spai, 
il Livorno, la Pugilistica di Pa
dova, il Pescara l'Accademia di 
Boxe di Livorno, etc; dirìgenti e 
tecnici noti quali Costante Gi-
rardengo, Learco Guerra, Gaeta
no Belloni, etc; campioni 'popo
lari come G. Astrua. A. Martini. 
R. V. Sfeenberpen, L. Bobet, H. 
Koblet, O. Conte, L. Pezzi, e al
tri 60 atleti del ciclismo si sono 
schierati contro la guerra ed 
hanno aderito alla nobile inizia
tiva. 

Voi che come noi lavorate per 

lo sviluppo dello Sport in Italia, I fili spinati, sotto i bombarda-
Vai che come noi curate con in 
teresse la formazione e la fallite 
tisica della gioventù, Voi che co
me noi vedete nello Sport tuia 
scuota di editiamone non solo del 
corpo, ti.a dei sentimenti di anii-
cizia e di fratellanza di cui lo 
stesso è assertore, non potete 
non preoccuparvi dei pericoli di 
guerra che minacciano di tra
volgere l'umanità e con essa la 
vita dello Spmt, dei suoi beni, 
pri'iio fra tutti quello della gio
ventù e degli nomini che ne co
stituiscono la base. 

menti perirono; ci impegnano, e 
impegnano tutti gli uomini dello 
Sport, a lavorare e a non lascia
re alcuna via intentata psr sal
vare la vita di questa generazio
ne di sportivi, di uomini, di {/<«?-
vani, ci impegnano a difendere 
lo Sport da nuove distruzioni e 
incolmabili lutti. 

Fate Vostro, anche Vói, amici 
«ci CSI questo impegno! -

Mentre restiamo in attesa di 
una Vostra cortese risposta, sa
lutiamo cordialmente. F.to: p. il 
Consiglio Nazionale UISP: Arrigo 

PREFERISCE IL DILETTANTISMO 

Un asso norvegese 
rifiuta 14 milioni! 
81 tratta rie! nazionale Joliannscn, 
the ba detto no alla Fiorentina 

Noi ci rivolgiamo a Voi con la Morandi, Segretario Generale. 
sfessa franchezza - con cui pli 
alfeti delle nostre rispettive or 
vanizzazioni sono soliti gareggia
re ed incontrarsi sugli stadi e* 
sulle strade del- nostro Paese, 
con la slessa amicizia che unisce 
(ti laido e fraterno vincolo colo
ro che per lo Sport lottano ed 
operano, per invitarvi ad aderi
re a questo ì universale Appello 
di Pace. 

Ancora aperte sono le ferite 
Inflitte allo Sport italiano dal 
nassato immane conflitto. La vi
ta di decine e miplt'a'a di atleti 
e sportivi stroncata; campi e pa
lestre distrutti e resi inservibili; 
lo •- Sport colpito dalla recente 
tragedia; la stia bandiera abbru
nala; coloro che - venuti dagli 
stadi siti campi di battaglia, tra 

DOMANI INIZIA 11 (URO DELLA SVIZZERA 

Il duello Koblet-Kubler 
motivo centrale della prova 
; Le speranze italiane puntate su Astrua 

- ZURIGO. 1». — Il Giro della Sviz
zera età vivendo le atte ultime ore di 
attesa: venerdì 15. Infatti, ciclisti di 
sette nazioni prenderanno 11 via per 
la prima tappa del piccolo ma dif
ficile Tour elvetico. Queste ultime 
ore non sono però le più belle per 
gli organizzatori In quanto continue 
sono le defezioni di atleti alla mas
sima prova svizzera. Ha inizialo la 
Lega Velocipedistica Belga comuni
cando di aver proceduto a un» nuo
va modifica della composizione della 
squadra: Mathts. Il vincitore del Giro 
del Belgio, e il giovane Furnlcre am
malati resteranno a casa e verranno 
sostituiti rispettivamente da Mahleu 
e da Evans. 

Anrhe 1 francesi hanno annunciato 
Il ritiro di Plot che verrà sostituito 
dal regionale De Grlbaldy. Notevole 
inoltre il disappunto degli organiz
zatori nell'apprendere che 11 Tesselre 
della squadra francese non sarà Lu
ciano. ira li meno noto Emilio. La 
partecipazione Italiana per Qtionto nu
merosa non ha suscitato particolare 
entusiasmo: la defezione del grandi 

I redflfi dal Giro al YiQOfelli 
MILANO. 13. — Fioremo Magni. 

Coppi. Bartall, Van SteenberEcn ed 
altri reduci del «Giro» sono stati 
applauditi questa sera nella riunione 
al VIgorelll Nell'omnlum a coppie. 
Bevilacqua - Mtgnl hanno preceduto 

leggi sopra, un elastlro: un» leg?»'issi lta'lant toglie alla corsa uno del Bobet-Van Steenbergen e Coppi-Leoni. 

suol particolari motivi di Incertezza 
e di Interesse. Anche Fausto Coppi, 
sulla partecipazione del quale al nu
trivano ancora delle speranze, ha con
fermato che non potrà ' partecipare 
alla corsa non essendo riuscito a svin
colarsi • da un precedente Impegno 
- L'Interesse della corsa si polarizza 
quindi nel duello tra 1 due grandi 
<K» svizzeri- Koblet e Kubler. Dif
fìcile azzardare un pronostico: ambe
due . gli assi sono In gran forma e 
fermamente decisi a spuntarla nel 
e Giro Nazionale». Dagli italiani si 
attende una bella prova da Giancarlo 
Asf-ua. prova che confermi le belle 
qualità messe In luce nel XXXIV Gi
ro d'Italia 

81 DISPUTA DOMENICA 

Palpitante incertezza 
per il G.P. "Vie Nuove,, 

Organizzata dal Comitato Provin
ciale dell' Associazione « Amici del
l'Unità », et svolgerà - domenica 11 
• Gran Premio Vie Nuove», gara ci
clistica valevole come prima prova 
del Campionato Laziale VeteranL II 
percorso si presenta ricco di difficoltà 
e pieno d'Interesse: partendo da Roma 
la corsa si arrampica man mano verso 
Bracciano e Manzlana alno a toccare 
la vetta della Tolta. DI qui si getta 
a capofitto- verro II mare e termina 
la prima parte della sua fatica a 
Civitavecchia ove è posto 11 traguardo 
della prima frazione. Dopo circa 4 ore 
di riposo la corsa riprende la via del 
ritorno e attraversato un lungo tratto 
pianeggiante (Santa Marinella, Santa 
Severa. Furbara. Palo. Palldoro) si 
arrampica per le sette salite e sci
vola sulle sette discese dell'Aurella. 
Poi In carrozza sino a Roma. 

Alla corsa hanno già Inviato la ìoro 
adesione la forte squadra dell'Unione 
Sportiva Giornalai: capofila 11 cam
pione laziale della categotla Mario 
FraeearoM: di seguito gli altri: Co-
lasantl. Fusnrl. Marciali». Tamburini. 
Bartollnl. Esposito, Tuccl. Alolsl. Fer
r i Formidabile si presentano Inoltre 
le squadre degli «Amici de l'Unità» 
(Martini, Marchetti, Tolone. Blanch!) 
e l'A. S. Testacelo (Chiappini, Gul-
daldl. Vlenoll. Albanesi). 

Le Iscrizioni si ricevono rutti t 
?iom| alla sede degli «Amici de l'Uni
tà» In Via della cordonata, dove per 
domenlra alle 7 precise è fissato lo 
appuntamento Tutte le società che 
desiderano seguire la gara debbono 
resentare richiesta al Comitato Pro
vinciale UISP In Via Sicilia 168 entro 
le ore 16 di sabato. 

PALLANUOTO 

' Stasera al « Torino J> 
Ln/.io - S.F.F. Boermen 
Queitta sera (ore ZI) alla tHjela* 

scoperta dello stadio « Torino • la 
soaadra di pallanuoto della Latto 
Incontrerà I campioni di Germania 
del S.F.F. Boermen nella loro prima 
Partita in Italia. Oltre all'Incontro 
di pallanuoto avranno laogo a «sie
rose e Interessanti gare a cai par
teciperanno ottimi nuotatori Italiani 
e tedeschi. 

Preai popolali. 

OSLO, 13. — La mezzala sinistra 
della nazionale norvegese, 11 dilet
tante Henry Johannscn. ha rifiutato 
oggi un' offerta di 150.000 corone 
(puri a circo quattordici milioni di 
lire) quale premio d'ingaggio offer
togli dalla Fiorentina. 
> Secondo quanto afferma . il gior
nale di Oslo « Dagbladet », Johann-
*en pensa che non riuscirebbe ad 
Inquadrarsi nell'ambiente profe6*io-
nl.sUco Italiano. Egli gioca al calcio 
per puro divertimento e, di profes
sione fa il tessitore. 

Al giornalisti ha dichiarato che 
quando, del tutto inattesa, gli per
venne l'offerta di Ingaggio da parte 
della « Fiorentina-» rimase estrema
mente sorpreso 

Il match Louis - Savoie! 
rinviato per la pioggia 
'NEW YORK, 13..— L'Incontro fra 

Joe Louis e Lee Savold, che doveva 
svolgersi questa notte (ore tre Ita
liane) al « Polo Grounds. é stato 
rinviato per il maltempo. 

Tempo permettendo il match al 
svolgerà domani aera. 

Humez batte Thomas 
e conquista il titolo europeo 

PORTHCAWI, (Galles). 13. — Il 
francese Charles Humez si è assicu
rato questa sera il titolo di campione 
europeo dei pesi medio-leggeri bat
tendo al punti 11 gallese Eddle Tho
mas, che mesi fa spodestò Michele 
Palermo. L'Incontro si è svolto sotto 
la pioggia alla presenza di circa otto
mila persone. ' 

Humez ha 24 anni, e prima di sa
lire sul ring era minatore. Combatte 
da professionista dal 1948 ed ha per
duto slnora soltanto due mstches, uno 
del quali per colpo basso. 

Alla 11 §1 allea» 1» « Som» » 

Giuseppe Blgogno. 11 tecnico de
signato dai OD. della Lazio a so
stituire Sperone, arriverà entro oggi 
a Roma (si penso, questa cera) per 
definire ogni accordo con la eocle-
tà di Via Frattina. Al valente alle
natore. che ebbe buona parte di me
rito nella creazione del - e nuovo » 
Mllan, e che è stato uno del più 
coerenti. assertori del gioco moder
no In Italia, l'augurio nostro e di 
tutti gli appassionati romani, - di 
poter trovare nella nostra città un 
clima sereno, di fiducia e di stima, 
quale non sempre 1 tecnici del suo 
tipo trovano ovunque. • 

Intanto le due commissioni for
mate dal Consiglio laziale pi;r stu
diare e risolvere I problemi relativi 
alla squadra di quest'altr'anno (Tec
nica e Finanziarla) et sono riunite 
Ieri per la prima volta, iniziando il 
loro lavoro. ' . . . . • . . . . • -

Nel pomeriggio gii atleti laziali si 
sono allenati allo Btadlo contro 11 
Tagllaco^zo, con :. scarso Impegno, 
non ravvivato neppure dalla provo 
del salernitano Castaldo, ala destra. 
che non ha potuto l.en figurare 

o^gl pomeriggio sarà di erena la 
Roma, contro 1 ragazzi, per la de
finitiva messa a punto della squa
dra dn opporre ni Ml!an (ti qun'e 
dnl canto suo ha confermato di 
scendere allo Btadlo nella sua mi
gliore formazione). Inizio ore 1A, In
gresso a pagamento. 

La La7io designata 
per la Coppa Europa 
MILANO, 13. — La presidenza 

della Federazione Giuoco Calcio ha 
deciso che la squadra della Lazio 
parteciperà alle prossime gare per 
la Coppa Europa, quella del Mllan 
alle gare per la Coppa Latina, men
tre quella della Juventus si reche
rà a Rio de Janeiro, al Torneo dei 
Campioni. 

foggia • Slabia a Firenze 
FIRF.NZE, 13. — Domenica 17 giu

gno allo Stadio Comunale di Firenze, 
con Inizio alle ore 14. si giocherà la 
partita di qualificazione alla Scrfe B 
fra le squadre del Foggia e del Ca
stellammare di Stabia, risultate clas
sificate prime a pari merito nel Gi
rone D della Serfc C. 

Reiff ha migliorato 
il suo tempo sui 5000 
BRUXELLES, 13. — Gaston Relff 

ha battuto oggi 11 proprio record sulla 
distanza del 5C03 metri, impiegando 
14'10"8. E" questo 11 • nonotempo « di 
sempre» sulla distanza, e Reiff — 
che aspira a migliorare II record di 
Gunder Haegg (che resiste dal 1942) 
— ha potuto forse ottenerlo oggi per-
'chè seriamente Impegnato per quattro 
quinti del percorso dal francese Ml-
noun. terminato secondo In 14*23": 
terzo il finlandese Koskela In 14'33"8. 

Reiff è uno del due podisti che 
possono sperare di battere il record 
di Haegg L'altro, come è noto, è 
Emll Zatopek. che ha percorso ben 
cinque volte 1 5000 metri sotto I 14'10'\ 

Ottima « performance » 
di El Mabrouk in Svezia 

STOCCOLMA. 13. — A Gaevle si 
è svolta ' una ' riuntone altretlca In
ternazionale durante la quale 11 
Campione francese El Mabrouk ha 
battuto li> svedese Bengtsson sulla 
distanza del tre quarti di miglio 
stabilendo un nuovo primato fran
cese con 3'00" (primato precedente: 
Hansenne 3W.3) . 

PER LA REGOLARITÀ' DEL CAMPIONATO 

Tutte le società obbligale 
a schierare la migliore formazione 
Squalifica a Cecconi e multe ad altri laziali 

MILANO. 13. — Nella sua riunione multe di L. 10000 a: Flamini. Sentl-
odlerna la Lega Nazionale Calcio, ri
chiamandosi alla delibera del Consi
glio delle Leghe, per cui le società 
sono tenute a schierare - nelle gare 
di campionato le proprie «quadre nel
la migliore formazione consentita dal
la loro situazione tecnica, ha deciso 
di ammonire le società, avvertendo 
che a carico di quelle che dovessero 
venir meno a questo obbligo sportivo, 
saranno deliberate le punizioni rela
tive, che nel caso di eccezionale gra
vità. tale da' sovvertire la regolarità 
della classifica del campionato, può 
anche arrivare alla retrocessione alla 
categoria inferiore. 

La Lega Calcio ha poi Inflitto la 
multa di L- 25.000 al Napoli (per 
Insulti all'arbitro e lancio di oggetti 
in canino). L. 13.CO0 alla Salernitana. 
L. 10 000 al Novara e al Fanfulla. 
L. 5.00J al Macerata, al Pistola, al 
Slena. ecc. 

E* stato squalificato fino al 31 luglio 
M giocatore Arangelovlch del Novara 
e per una giornata Cecconi della La
zio. Sono state poi inflitte le seguenti 

menti IV. Antonazzl, Malacarne della 
Lazio e Roseo del Torino. 

Battuto per 9 a 4 
l'Arsenal a Rio! 

RIO DE JANEIRO, 13. — Nel 
suo ultimo incontro in . Brasile 
l'Arsenal è stato battuto dall'un
dici,del Vasco De Gema per nove 
a quattro. 

I giornali locali dicono che la 
visita della squadra ' britannica è 
stata un fallimento, e ciò in conse
guenza del basso livello in cui si 
trova attualmente il calcio inglese. 

Durante il suo giro brasiliano 
l'Arsenal ha conseguito una sola 
vittoria: quella riportata contro la 
tquadra del San Paolo per una 
rete a zero. * 

aUDVZIONI INALi Altieri, Ambra. 
Jbvinelll, Apollo. Centrale, Colonna, 
Colosseo, Inquilino, •Hos, Flami
nio, Italia, Olimpia, Planetario, Sta-
dlurn, Rialto, Sala Umberto, Silver 
Cine, Salone Margherita. Tirana, Bo
logna, Rivoli, Qulrlnetta. Plaza; 
Teatri? Eliseo (diurna), Pirandello, 
Rossini . . . - , ' > w • . 
;,.,,-...L;.y.ì TEATRI ' " • • • • 
AfeVrij Or* SI: « U revisore • di Gogol 
ATONEOi Riposo. 
BUSCO: o r . n.30: C I * B. De Filippo 

< Il berretto a sonagli * 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria* • 

« L'agguato • ' 
ROSSINI: ore 17-21: C4a Checco Du. 
; rante « Bernardina nun fa la 
scema » • * 

SISTINA: ore 21: «Ilaaeel» 
VALLE: Venerdì 15, sabato 18. do

menica 17: « La figlia di Jorio * 
1 VARIETÀ* 

Alhambra: Lascia cantare 11 cuora 
e C.ia Arcobaleno nomano 

Altieri: Il fantasma e la «Ignora 
Mulr e Riv. 

Ambra-Jovlnelll: Samba d'amor* • 
Riv. 

Bernini: Cercate quell'uomo e Rlv. 
La Fenice: L'arciere di fuoco e Riv. 
Manzoni: Gioco 4'amoro e C.la De 

Giorgi 
Principe: Casbak e Rlv. 

AMENE 
Appio: Stasera sciopero 
Arena del Fiorii Crepi l'astrologo 
KsBdra: Tira via non e'* papà 
Fiume: L'amo»* segreto di Made-

lelne 
Felix: Burriera a settentrione 
Jonlo: La morte è discesa a Hiro

shima 
Lucciola: Cuori senza frontiere 
Monteverde; Abbandonata 
Nuovo: La bisarca e Riv. 
Selene: Alina 
Taranto: li disertore 

CINEMA 
Aquila: n ritorno del vigilanti 
Acquarlo; La fonte meravigliosa 
Adrlacine: Allna 
Adriano: Per chi suona la campana 
Alba: Giustizia è fatta 
Alcyone: Due bandiere all'oveas 
Ambasciatori: Il corsaro nero 
Apollo: Cenerentola 
Arcobaleno: No «ad confa for ine 
Arenula: Corrida messicana 
Arlston: Il grande tormento 
Astoria: Danza incompiuta 
Astra: Presi tra le fiamme 
Atlante: Marocco 
Attualità: Sogno di prigioniere 
Augustus: La fortuna si diverte 
Aurora: La luna è tramontata 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Barberini: Roba da matti 
Bologna: Stasera sciopero 
Brancaccio: Stasera sciopero 
Capltol: La sete dell'oro 
Capannelle: Il demone della gelosia 
Capranlca: La città assediata 
Capranlchetta: Anna 1-ucasta 
Castello: Marocco 
Centocelle: Angelo tra la folla 
Centrale: Nel regno del terrore 
Cine-Star: I marciapiedi di New 
t'Indio Tprzan e le achiave 
Cola di Rienzo: Presi tra le fiamme 
Colonna: Taxi di notte 
Colosseo: Il segreto di una donna 
Còrso: La sete dell'oro 
Cristalli: La matadora 
nelle Maschere: Santa Lucia luntana 
Delle Vittorie: Stasera sciopero 
Del Vascello: Destino su Manahattan 
Diana: Miracolo a Milano 
Dorla: Il calmano del Piave 
Eden: Diotro la maschera 
Rnropa: La città assediata 
Excelslor: La morte è discesa a 

Hiroshima 

Parasse: Uomo bianco tu vivrai 
Paro: Romantico avventuriero 
Piantala: Abbasso mio marito . 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: La donna ombra 
Fogliano: Carambola d'amore ' 
Fontana: Riso amaro 
Galleria: Per chl suona la campana 
G4allo Cesare: La danza Incompiuta 
Golden: La danza incompiuta 
Imperlale: Tira via non c'è papà 
Iris: Spie di Napoleone 
Italia: I giovani uccidono 
Impero: Amore selvaggio 
Massimo: Miracolo a Milano 
Mazzini; Solo contro u mondo 
Metropolitan: Il romanzo di una 

donna 
Moderno: Tira via cho c'è papà 
Modernissimo; Sala A: n corsaro 

nero; Sala B: Santa Lucia luntana 
Novoclne: La morte è dia cesa a 

Hiroshima 
'Odeon: Jak il bucanlere 
Odeicalchl: Retrospettiva: iTurkslb* 

di V. Zurin e • Menllmontant • di 
Kirsanoff. 

Olympia: Tarzan e le echiave 
Orfeo: Vipere 
Ottaviano: Purificazione 
Palazzo: Rio Bravo ' , ' 
Palestrlna: Stasera sciopero 
Parlolt: Carambola d'amore 
Planetario: Corso astronomia 

(17.30-18) 
Plaza: La seduttrice 
Preneste: Plnky la negra bianca 
Quattro Fontane: SI può entrarti 
Quirinale: La danza incompiuta -
Qntrtnetta: Il padre della sposa 
Reale: La danza Incompiuta 
Rex: Piume al vento 
Rialto: Prigioniero ribelle 
Rivoli: Ti padre della sposa 
Roma: La traccia del serpente 
Rubino: Romanzo d'amore 
Salarlo: Duello *enza onore 
Sala Umberto: Una voce nell'omba 
Saletta* Moderno: Sogno di Priglo-

nrero 

Il s u c c e s s o dol g iorno 

Al' CINEMA 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

Salone Margherita: I Barklcys di 
Broadway 

Sant'Ippolito: La tigre manca 
Savola: Stasera sciopero 
Smeraldo: La rosa di Washington 
Splendore: Il grande tormento 
Stadlum: La rosa di Washington 
Soperclnema: La figlia del mendi

cante 
Superga: Ho ritrovato la vita 
Tirreno: Gabbia d'oro 
Trevi: Stasera sciopero 
Trlanon: Il ritorno del campione 
Trieste: Ti amavo senza saperlo 
Tuscolo: California 
Ventun Aprile: Marocco 
Vertano: Il Cristo proibito 
Vittoria: Jak li bucanlere 
Vittoria Clamplno: Mascherata al 

Messico 
Volturno; Presi tTa le fiamme 

Basta con questa ossessione pubblicitaria! Tu de-
. vi., tu devi... tu devi... tu devi.... Io non devo nulla! 

Io adopero il Dentificio Dorban'g perchè è racco
mandato da 4216 Dentisti . E* chiaro? 

« Il Dentrificio Durban's è basato su due prodigio-
ri ritrovati scientifici: rOwerfax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta 
una notte, eliminando così le prime cause della 
carie. L'alito rimarrà profumato per molte ore. 

. Durbans è consigliato da 4216 dentisti ». 

PcR LA SETE E PER LA COLA 
PREFERITE 

Jta&vh 
(494553 

URim POMPI FUNEBRI 

E © A 
VIA MNMGIfA. 32 
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Grande romanio 
di BOEKBT MARTIN 

^f ?' tfe Klm che in giacca bianca si 
!'v'.-" muoveva da un tavolo all'altro, 
f»f">s' portando vivande e facendo con-
Vcf:A finuamente inchini perfetti. «Co-
'•£**:' m'è buffo» pensò fuardandolo 

L|V. da lontano per qualche minuto, 
con tenerejaa. Poi andò a sedere 

3^, el tavolo dove abitualmente man-
_ fiava In compagnia del sergente. 

afeM^ - Si accorse subito che Kim evi-
pfitg tava con cura di avvicinarsi. 
',"'f'3j? Vanne un altro cameriere corea-

! no a chiederle l'ordinazione, ma 
__F- essa rispose che aspettava il ser-
l^a^ gente. • Il guaio sarà se vtra-
g^g | mente arriva » pensò. -

~fV" finalmente, quando Kim si 
"? trovò abbastanza vicino, essa lo 
Chtemò con voce autoritaria per 
chiedergli se ci voleva deciderà 

— Andrai anche tu — doman- to dopo quello di Klm sempre ro rimasti all'imbocco delle due 
dò Yananà trepidante. - . dalla parte della piazza, per ren- strade, per impedire o almeno 

— Si capisce — fece Kim sor- dere ancora più efficace la sor- ritardare l'intervento di even
tuali pattuglie americane o su
diste che potevano essere richia-

Quando entrò nella mensa, vi- a'servirla. Kim s'inchinò profon
damente scusandosi. Cosi, tra 
una pietanza e l'altra, essa potè 
sussurrargli con frasi tronche 
la storia del tempio, come l'ave
va appresa dal sergente, 

A un certo momento Yananà 
si accorse che erano csservati da 
alcuni americani seduti al tavolo 
vicino: — Quando esco seguimi 
presso la scoletta che dà al giar
dino — gli sussurrò. 

Sostarono li solo per qualche 
minuto a parlare. Egli disse: — 
Se 1 sudisti restano di guardia 
al temolo, bisogna compiere un 
colpo di mano stasera stessa. 

— E se fingono Hi restare dì 
guardia e li hanno invece già 
portati via? ••••-• 

— Bisogna correre 11 rischio — 
rispose Kim. ~ 

ridendole — andrà tutto bene, 
! Si udirono venire dei passi 
j nel corridoio. Kim s'inchinò ri-
! spettosamente e la ragazza scom
parve nel giardino ingombro di 
fusti di benzina. 

Sedici partifùnì 
• Nascosti tra le macerie che 

tutto intorno facevano corona al 
piccolo tempio, essi sapevano di 
essere in sedici, II tempio era 

! rimasto miracolosamente in pie
di in mezzo a tante rovine, an-

iche se appariva danneggiato. 
senza infissi alla porta e alle 
piccole finestre laterali, con mol
te tegole del basro tetto quadra
to coperte da cumuli di terric
cio giallastro. Anche la " piazza 
era ingombra di macerie e vi si 
poteva accedere solo da due 
strade, le altre essendo ancora 
completamente ostruite. TI tem
pio era sì nel quartiere di Si 
Mun. ma restava molto lontano 
da! carcere s alla sua parte po
steriore si poteva giungere so
lo attraverso la fitta foresta di 
edifici diroccati e pericolanti. 

I sedici uomini si erano divisi 
in quattro gruppi: Il gruppo di 
Kim avrebbe attaccato dall'In
gresso che dava sulla piazza. 
quello di Già Vur dal tetto do
ve sarebbe salito dalla parte po
steriore. TI gruppo del metallur
gico sarebbe sopraggiunto cubi

to dopo quello di Klm sempre 
dalla parte della piazza, per ren
dere ancora più efficace la sor
presa. Invece Emi e lo studen
te con altri due uomini sarebbe-

conriacTatf ad arrivar* alla aalcclalatav^ 
.. » • 

mate sul posto dal fragore degli 
spari, e comunque per coprire 
la ritirata de! compagni. 

Erano cominciati -ad arrivare 
alla spicciolata, con le armi na
scoste sotto la casacca, fin dalle 
prime ore del pomeriggio subito 
dopo l'incontro avvenuto tra 
Kim e Già Vù* nella casa del 
metallurgico nel III Quartiere. 

Durante quelìa riunione, Kim 
aveva tentato di opporsi alla 
partecipazione di Già Vir alla 
impresa, ma il Vecchio gli ave
va risposto che non era come ai 
primi giorni dnpo Io sbarco di 
Inchon quando erano stati presi 
di sorpresa: oggi, se l'impresa 
falliva, c'era chi avrebbe rico
minciato i tentativi e se lui fos
se caduto c'era chi lo avrebbe 
subito sostituito. 

— Ma tu. gli aveva detto Kim, 
non sei come noi; sei un diri
gente di tutta la lotta partigia
na in città! 

— E tu — gli aveva risposto 
il Vecchio con aria sorniona — 
mi pare non abbia ancora af
ferrato l'importanza capitale che 
può avere il successo della mis
sione affidataci: esibire la docu
mentazione dei patti segreti tra 
Stati Uniti e Si Man significhe
rebbe mobilitar* a nostro favore 
non solo l'opinione pubblica 
asiatica ma larghi strati dì tut
ta l'opinione pubblica mondiale. 
Un'occasione come quella di sta
sera è indubbiamente rischiosa, 
ma non ci presenterà più. Al

l'azione dobbiamo partecipare in 
pochi, altrimenti si darebbe nel
l'occhio e tutto fallirebbe prima 
ancora di cominciare. Saremo 
perciò in pochi, ma buoni. Oltre 
te, il pittore, lo studente e il 
compagno metallurgico, prende-
ranrx parte all'azione i più ca
paci. i più audaci, i migliori 
partigiani d'assalto di Seul. 

Poi era sopraggiunto un uomo 
che Kim non conosceva e tutti 
e tre si erano messi a studiare 
il piano d'attacco. 

—• Ma voi due conoscete cosi 
alla perfezione ogni punto della 
città? — aveva domandato Kim 
ammirato per la minuziosità con 
cui veniva "esaminato ogni par
ticolare. 

— Non noi due, ma il comi
tato militare cittadino: in ogni 
luogo dove bisogna compiere 
un'azione sappiamo come muo
verci: — aveva risposto il Vec
chio continuando a tracciare su 
un pezzo di carta l'itinerario che 
Kim doveva seguire per arrivare 
sul posto. 
- Cosi quando Kim era giunto 
seguendo l'itinerario attraverso 
la lunga selva di macerie nella 
cantina dell'edificio semicrollata. 
alla destra del tempio, vi aveva 
sia trovato altri sei uomini. Era
no quelli del gruppo suo e del 
Vecchio che sopraggiunse poco 
dopo. Gli altri otto, gli dissero, 
erano appostali tra le macerie 
dall'altra parte del.tempk>. •••• 

1 Kim, nel poco chiarore, guar
dò gli uomini. Oltre Già Vir non 
conosceva nessuno, erano tutti 
giovani, eccetto uno dalla cor
poratura gigantesca che poteva 
avere quasi quarantanni. 

Quando arrivò il Vecchio, uno 
degli uomini si avvicinò e disse 
di essersi accertato, spiando sul
la piazza, che a presidiare il 
tempio era stato posto un ploto
ne di polizia sudista. Infatti sul
la piazza si era sempre visto Io 
stesso sottotenente grasso aggi
rarsi con aria distratta e an
noiata. -

Kim sì accorse che l'uomo eh* 
parlava aveva una voce giova
nile e un chiaro accento del 
Nord. 

Il giovane disse che all'ingres
so sostava una sentinella e il 
tempio era formato da due lo 
cali: il primo più piccolo, era 
una specie di atrio conerto, men
tre il secondo aveva alle pareti 
le lapidi dedicate agli antenati 
e in fondo un piccolo altare. 

Venne ripetuto ancora una 
volta come doveva essere con
dotto l'attacco e il compito di 
ciascuno. Quello dalla corpora
tura gigantesca, armato di un 
Diccene, doveva rapidamente scc-
starc le lapidi e poi i massi set
to l'altare: i documenti non po
tevano essere nascosti che ni 
qualcuno di quei posti. 

(Continua) . 
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